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Calzature 

Le manovre francesi 
vanno valutate 

ma non ingigantite 
CIV1TANOVA M.. 6. 

I provvedimenti presi dal'.a 
Francia per le calzature ita
liane sono oggetto di attenta 
e critica riflessione da parte 
delle forze politiche, sindaca. 
11, imprenditoriali. Si vuole da
re un'esatta dimensione al fé-

- nomeno e alle sue ripercus
sioni interne senza creare al
larmismi ingiustificati e illu
sioni fondate sul vuoto. 

Cerchiamo di riassumere 1 
fatti prima di passare alle va 
lutazioni. 

Con la Francia i rapporti 
commerciali, in generale, non 
sono ottimi, abbiamo già avu
to la « guerra del vino », si 
profila una sorta di «guerra 
dell'ortofrutta » oggi la « guer
ra » riguarderebbe la calzatu
ra. Queste misure protezioni
ste sono riconducibili alla cri
si economica e al disordine 
monetarlo e commerciale che 
ancora oggi impera a livello 
Internazionale. Se per quan
to riguarda l 'andamento del
la. congiuntura a livello in
ternazionale sembra profilar
si una timida ripresa, è cer
to che ora essa sta favoren
do i paesi più ricchi, e inde. 

. bolendo paesi poveri. Inoltre 
c'è anche una « riduzione di 
rango» di alcuni paesi indu
striali, tra questi la Francia. 
li tracollo del franco l'estate 
scorsa, l'attuale instabilità 
monetaria (crollo della ster
lina, ripercussioni sulla lira), 
Ù piano Barre recentemente 
approvato indicano che anco-
*a oggi impera la legge del 
« si 6alvi chi può ». delle pra
tiche protezionistiche, in bar
ba al t ra t ta to comunitario di 
Roma e suol affini. 

Oltre a questi problemi di 
ordine generale ( per la cui so
luzione è necessario un ac
cordo tra stati a livello co
munitario e mondiale) c'è an
che un problema specifico del
le scelte di politica industria
le francese con particolare ri
guardo verso la calzatura. 

L ' industr ia calzaturiera 
francese ha subito un forte 
processo di concentrazione ed 
una ristrutturazione basata 
sui criteri di alta frequenza 
(consiste in un sistema di in
collaggio che elimina la tra-
punta tura) che comportano 
u n a caduta di qualità per la 
scarpa. 

Questa scelta, evidentemen
te, mirava a servire mercati 
di paesi « in via di sviluppo » 
• dei paesi socialisti, scelta 

r che ha lasciato aperto 11 mer
cato interno francese alle 

• esportazioni italiane, che, co-
• me tu t t i sanno, sono di otti-
1 m a qualità. Nel '75 il fattu-
i r a to esportato ha toccato 1 200 
| , miliardi. 
| Di converso, la crisi moti-

' y diale e le produzioni di cal-
' sa ture dei paesi in via di svi

luppo e di quelli socialisti 
hanno bloccato questa strate
gia. Le misure doganali ten
dono dunque a far riconqui
s tare il mercato interno alle 
{produzioni francesi. Quali le 
manovre? La manovra (classi
ca e da manuale) è s ta ta il 
dazio, manovra spuntata per-

[ché, a det ta degli industriali, 
. la produzione italiana sareb. 
(he s ta ta profittevole anche 
tcon dazi del 4C7: allora si 
_ introduceva il « visto statisti
co» che sotto forma di poli-

jtica di r i tardo ha inteso li
mitare e scoraggiare l'impor-
Itazione e ne! contempo gli 
esportatori italiani e i com
mercianti francesi. 

I n sostanza, il « visto sta
tistico» consiste, sotto il pro
filo tecnico, in una autoriz-
aazione che l'importatore 
francese deve ottenere dal mi
nistro per il commercio con 
l'estero; ovviamente il prov
vedimento. attraverso le pa
stoie burocratiche, serve a 
rallentar» e quindi diminuire 

i flussi bloccandoli alla fron
tiera. 
A questo punto c'è stato un 

accordo info: ma'.e tra il sin
dacato dei commercianti fran
cesi e l'Associaz;ane naziona
le calzaturieri. secondo cui ve
niva assicurata la massima 
speditezza nelle operazioni di 
«sdoganamento» fino ad un 
importo pari al plafond del 
1975 relativo al!a ditta .ìrytg-
ressata aumentato del 10', . 

Il provvedimento è scaduto 
in questi giorni ed è probabi
le che in Francia si avvìi 
una riflessione sui risultati 
ottenuti. 

Probabilmente per il '77 ri
marrà il « visto » sopra al 
plafond «'75 » aumentato del 
10'.. Quello che non si s'a con 
sicurezza è se la quantità pre
vista verrà conteggiata su 
ogni singola operazione di ini 
porta/ione (fattura) o sul 
totale. 

Kvidentemente. se prevarrà 
il secondo orientamento, si 
.scatenerà tra gli esportatori 
italiani una lotta «all'accapar
ramento». Questa è l'attuale 
situazione, secondo le previ
sioni industriali le esporta
zioni verso la Francia dovrei) 
bèro aumentare nel primo se. 
mestre del '77 del 50'; e nel 
secondo del 45 ' , . Il problema 
dunque esiste realmente. 

Le valutazioni sindacali e 
degli industriai; sembrano co
munque coincidere. Secondo 
Biancucci, della segreteria 
provinciale della FILTEA e 
responsabile calzaturiero, le 
misure francesi toccano limi
tatamente alcune aziende, ma 
nel complesso non generano 
gravi problemi. 

Anche secondo il prof. Cu-
palolo. presidente dell"Ente 
mostra calzature e membro 
dell'associazione industriali, 
11 segno dell'attuale momento 
è una ripresa forte del calza
turiero e in particolare della 
produzione della nostra zona 
che è ormai la più qualil na
ta in campo nazionale. Le ma
novre francesi vanno certo va
lutate ma non ingigantite, la 
situazione nel complesso è 
caratterizzata dalla domanda 
di nuove assunzioni e di ri
chiesta di straordinari. Ciò 
deriva anche dal fatto che 
la Francia non è il nostro 
mercato forte per l'esporta
zione. 

Dall'analisi della situazione 
risulta dunque evidente che 
siamo di fronte ad una ri
presa legata alla domanda in
ternazionale. ciò non deve ad
durre ad euforico ottimismo; 
il settore ha bisogno di in
terventi strutturali per la pic
cola e media industria, in
terventi di carattere commar
ciale. ed inoltre deve essere 
un po' più indipendente dal
l'estero, nel senso non di rea
lizzare un'autarchia in un 
settore, peraltro, dove l'espor
tazione è favorita dalla forte 
professionalità acquisita, e 
dalla qualità eccellente, ma 
di valorizzare e studiare una 
politica per un mercato in
terno che at tualmente è sot
toalimentato anche causa una 
politica dei prezzi che fa co
stare la scarpa diretta all'in
terno il doppio di quella al
l'esportazione. Ciò nella con
sapevolezza che esistono peri
coli nel mercato internazio
nale derivanti dalla accentua
ta concorrenza e da congiun
ture instabili 

Il nostro partito ritiene che 
all 'interno del dibattito aper
tosi a livello nazionale, in me
rito alla riconversione e alla 
ristrutturazione industriale, 
le forze sociali e politiche 
debbano avviare per il setto
re una riflessione tendente a 
dare nuove certezze ai pro
duttori e alle popolazioni geo
graficamente interessate. 

Giovanni Palmini 

Una coltura di granturco distrutta dal nubifragio nella Comuità montana di Catria e Nerone 

Gravissimi 
danni per le 
piogge nel 
Pesarese 

CANTIANO. 6 
Le conseguenze del maltempo di domenica, che ha colpito 

con estrema violenza l'a Comunità montana del Catria 
e Nerrne m provincia di Pesaro e Urbino, st i l ino a.-viii-
mondo proporzioni catastrofiche. 

I conrmi di Cantiano e Apecchio parte di quello di 
Cagli, sono le zone più danneggiate. Sconvolti l.i viabilità 

alcune frazioni sono ancora isolate — e le opere pub 
bliche, distrutte intere colture agricole, numerosi i lavo
ratori senza impiego per i danni subiti da numerose indu
strie a strutture, macchinari e piodott; finiti. 

Le popolazioni, gli Ent: locali, le forze politiche e sociali. 
sono mobilitate per il pruno intervento di nsanamento dei 
settori colpiti, ma è chiaro che questo slorzo non è sutti-
cicnte. Si sono resi conto pemonalmente della gravità della 
situazione determinatasi nella zona anche il viceprefetto dr. 
Ciacco e l'ingegnere capo del Genio civile di Pesaro; unita 
dell'ufficio tecnico della Provincia sono già al lavoro nella 
zona. 

Per l'esame della situazione si è riunita anche la segre
teria del comitato zona del PCI dj Cagli Pergoli. che in 
un comunicato ribadisce l'esigenza di un intervento statale 
e regionale. 

lì PCI rinnova la richiesta che si avvij al più presto 
una seria politica del territorio per rimuovere alla radice 
eventi così calamitosi. 

Sui problemi creati dalla alluvione 1 sindaci di Cantiano, 
Apecchio e Cagli hanno avuto un incontro alla Regione Mar
che con il presidente Basti'anelli e il presidente della Giunta, 
Ciaffi. 

Preparata da incontri e assemblee in tutta la regione 

Oggi la giornata di lotta 
per lo sviluppo economico 

Lo sciopero nazionale durerà due ore - Una nota della Federazione sindacale di 
Macerata -1 lavoratori e la FLM denunciano le manovre della Sif-Siemens di Ancona 

Pesaro 

Patto federativo 
fra i giovani 

di PSI e PSDI 

PESARO. 6 
Con un comunicato stampa 

le Federazioni provinciali gio
vanili socialiste e socialdemo
cratiche di Pesaro e Urbino, 
hanno annunciato la costitu
zione di un patto federativo, 

« Siamo convinti — si leg
ge nel comunicato — che con 
un dialogo sempre pi ser
rato. con contatti più fre
quenti e con un lavoro uni
tario. sia possibile superare 
qualsiasi ostacolo mediante 
la sensibilizzazione ed il coin
volgimento più ampio possi
bile dei • giovani, t ra t tando 
problemi concreti nel campo 
economico, politico e socia
le». 

Una prima iniziativa con
giunta promossa dai giovani 
del PSI e del PSDI riguarde
rà un convegno sul tema 
a Presenza e funzione del mo
vimento socialista nel pae-

j se » che dovrebbe aver luo-
! go nei prossimi giorni. 

ANCONA, 6 T 
Assemblee nelle fabbriche. 1 

nelle campagne e nei luoghi ; 
di lavoro si svolgono questa ; 
mattina in tutte le Marche, ! 
in occasione dello sciopero ! 
nazionale indetto dalla Fede- I 
razione CGIL CISL-UIL per ! 
la riconversione industriale e \ 
lo sviluppo economico. j 

Alle iniziative prendono par- i 
te i dirigenti sindacali. I la- [ 
voratori — come è noto — si i 
asterranno dal lavoro per ! 
due ore (lo sciopero è stato I 
diversamente articolato dalle j 
federazioni provinciali). j 

In una nota stampa, la fé- j 
derazione sindacale di Mace- ! 
rata riassume i motivi dello i 
sciopero e l'attuale situazio- I 
ne: «L'aggravarsi della con- | 
dizione economica del paese ' 
evidenzia la serietà di una j 
situazione che ha radici strut- ' 
turali e che richiede una pò- i 
litica di severità, la quale de- ! 
ve in ogni caso tutelare le i 
fasce più basse dei redditi. ! 
eliminare sprechi e parassi- I 
tismi, non contraddire le esi
genze fondamentali dei lavo
ratori e, contenendo l'inflazio
ne, finalizzare gli interventi 
alla ricostruzione delle con- ! 
dizioni per la ripresa. ] 

Nel quadro delle priorità pò- j 
litiche ha assunto particolare ì 
rilevanza il problema della ri- I 
conversione industriale, un ; 
problema di fondo del paese i 
che deve essere affrontato , 

con una chiara impostazione 
programmatoria ». , 

Nell'ambito della giornata 
di lotta nazionale, martedì 
hanno tenuto una assemblea 
— con due ore di sciopero — 
i lavoratori della Sit-Siemens 
(gruppo CTP di Ancona). 

« E' in at to una manovra 
molto chiara — denunciano i 
lavoratori e la FLM di An
cona — l'azienda (varie fab
briche dislocate in tut ta Ita
lia. più un reparto addetto al 
montaggio del materiale te
lefonico. ndr) cerca di por
tare ad una rottura della 
trat tat iva sulla vertenza che 
si protrae da venti mesi, in 
maniera tale da dividere gli 
operai: da una parte i cin
quemila dipendenti del CTP 
con gravi problemi di occu
pazione e di spostamento da 
un capo all 'altro del paese, 
dall 'altro i venticinquemila 
dipendenti delle fabbriche, i 
quali vengono toccati in mi
sura minore dalla mobilità, 
ma che sentono comunque I 
problemi comuni (mensa, 
trasporti, eccetera ». 

La trattativa è stata inter
rotta sui seguenti punt i : nes
suna garanzia dell'orario di 
lavoro: mancata reintegrazio
ne del personale licenziato o 
in pensione: l'insistenza sulla 
mobilità del personale; infi
ne l'azienda non vuol fornire 
alcuna informazione sulle dit
te appaltatrici. 

In un comunicato grave denuncia del Cogidas di Ancona 
» . • 

Critiche alla circolare Malfatti 
Assemblea sulla scuola ad Urbino 

Aperto dibattito alla sezione PCI « Piansevero » - Strategia d'intervento e presenza 

Inchiesta sull'estate turistica nella regione 

Pesaro ha sconfitto 
maltempo e calunnie 

Malgrado le piogge e la campagna diffamatoria della stampa straniera, solo Gabìcce, nella provincia, deve lamen
tare un forte calo di presenze • Il lavoro delle agenzie garantisce un turismo stabile anche se meno « ricco » 

IP [NA RUBRICA corti* questa, dedicata ai problemi 
dalla scuota, per avert un valor* *d ancor prima un 

significato, non può essere un fatto « strettament* per
sonal* ». curata da pochi appassionati. Dava esser* uno 
• spazio aperto», attraverso cui filtrare esperienza e 
critiche, registrar* successi e denunciare carenze, in 
una parola un modo di scambiarsi le idee. E allora pro
tagonisti debbono esser* gli studenti, i presidi e gii 
Insegnanti (ma anche partiti, sindacati, associazioni). 
tutt i coloro che operano tra mille difficolta negli orga
nismi di governo della scuola. Questi debbono gestire. 
insieme al redattore, lo spazio che • l'Unita > mette loro 
a disposizione. 

Con Idee non diverse da queste abbiamo lavorato 
lo scorso anno per mantenere e in vita > un fatto gior
nalistico — ma non solo — in cui credevamo e crediamo. 
Ma. lo diciamo con tutta franchezza, è stata una vita 
difficile: attraverso le vicende contraddittorie ed alterna 
della nostra rubrichine abbiamo toccato con mano la 
crisi • l'incertezza imposte agli organismi di gestione 
della scuola. Troppi pochi hanno risposto al nostro 
invito (cogliamo l'occasione per ringraziare con ritardo 
quei pochi per il loro contributo): l'anno di scuola che 
è iniziato deve smentire clamorosamente l'esperienza 
passata. 

Poche parole ancora per porre alcuni « limiti • orga
nizzativi al lavoro che cominciamo. La dimensione Ci 
e tribuna aperta • eh* assegniamo alla rubrica impone 
alcune scelte: uno. capacità di sintesi nel riferire il 
fatto; due. • raccontar* piuttosto eh* commentar* ». Le 
due cose ci permetteranno di ospitare ciascun giovedì 
più Interventi • di alimentar* cosi la discussione. Que
sta è appunto l'altra cosa che «ci serve»: il dibattito. 
impossibile senza la dovuta attenzione ai temi affron
tat i dalla rubrica stessa. 

Iniziarne oggi con la protesta del COGIDAS di An
cona per gli affossamtnti dei poteri degli organi colle
giali (sit i ) e con una esperienza, cioè la ripresa delia 
discussione unitaria sulla scuola ad Urbino, una citta 
con una bella tradizione in fatto di impegno per svec
chiar* le struttura scolastiche. 

« Il ministro Malfatti ha 
ancora una volta dimo
strato. con la sua circo
lare sul numero degli 
alunni per classe nelle 
scuole medie superiori, la 
scarsa considerazione in 
cui tiene gli organi col
legiali e come intenda la 
scuola un fatto puramen
te burocratico e numerico. 

« Il C.O.G.I.D.A.S. de
nuncia tale prassi e ri
chiama l'attenzione di 
tut te le forze democrati
che sulle gravi conseguen
ze che ricadranno ancora 
una volta sugli studenti e 
su quella parte dei docen
ti che non intende l'inse
gnamento come semplice 
trasmissione di nozioni. 
Essi infatti dovranno su
bire un rallentamento del
l'attività didattica a cau
sa degli inserimenti che 
gli smembramenti Malfat
ti comporteranno. 

« Il colpo di mano per
petrato rende ancor p:ù 
inefficiente la scuola ita
liana; il C.O.G.I.D.A.S. si 
impegna comunque, in se
de locale e nazionale e in 
collegamento con il Co
gidas nazionale e con le 
al t re forze democratiche 
e antifasciste, per una 
azione che ponga fine al 
sistema delle circolari e 

porti ad una autentica 
scuola democratica ». 

* * * 
La scuola è ricomincia

ta ponendo di nuovo su': 
tappeto nodi irrisolti e 
annosi problemi. Come 
affrontare in modo diver
so questi problemi nella 
nostra città, relativi alla 
scuola elementare e alla 
scuola media? Come le 
organizzazioni poetiche e 
sindacali, le forze socia
li. possono agire nella 
concretezza delle situazio
ni particolari di una cit
tà o di un quartiere? E 
su quali terreni, dal mo
mento che si è concordi 
nel ritenere che il circo
lo scuola-insegnanti-geni
tori non può risolvere i 
problemi della scuola stes
sa? Come è possibile non 
vanificare la presenza de
gli organi collegiali? 

Su questi temi di discus
sione e di dibattito gene
rale, la sezione del PCI 
« Piansevero » di Urbino 
ha invitato i partiti poli
tici. i sindacati, i consì
gli di interclasse e l'Asso
ciazione Genitori « Pian
severo ». per definire e 
mettere a punto unitaria
mente una strategia di 
presenza e di intervento 
costante sui problemi del
le scuole della nostra città. 

Nel corso di questo pri
mo incontro si sono in li

nea di massima definite 
delle iniziative che han
no come fine precipuo il 
coinvolgimento di tut ta 
la popolazione 

A lungo si è discusso. 
per esempio, del caso dei-
la scuola media «Mon-
tefeltro*. su cui già ave
vano preso posizione : 
sindacati confederali e i 
genitori interessati, che 
si sono messi, anche pres
so il Provveditorato, per
ché si receda dalle solu
zioni adottate. Salvo ul
teriori sviluppi, per ora 
nella « Montefeltro » inte
grata si sono formate due 
classi prime con ben 29 
alunni ciascuna. Ciò si
gnifica che la sperimen
tazione e l'insegnamento 
«integrale», che sono al
la base della scuola a 
tempo pieno, restano pres 
soché bloccati 

Ma non sono stati ta
ciuti altri problemi: sul
le elementari, sulle ime 
grate nel loro complesso 
e nella loro funzione o 
n-ii loro risultati. A pro
posito di questi è s tato ri
cordato che nel passato 
anno scolastico alla inte
grata « Puccinotti » si so
no avute ben 9 bocciatu
re. motivate con giudizi 
che hanno suscitato mol
te perplessità. 

m. I. 

t 

PESARO. 6 
A stagione turistica presso

ché conclusa — resistono Im
pavidamente alcuni gruppi di 
tedeschi che però proprio in 
questo scorcio di stagione si 
godono il bel tempo a prezzi 
di bassa stagione — è tem
po di bilanci e di conseguen
te impostazione del lavoro 
preparatorio, da condurre 
nell'inverno, per il '77. 

Non sarà un lavoro agevo
le per gli organismi turisti
ci: dobbiamo, specialmente in 
questa zona dell'Adriatico, 
scrollarci di dosbo il marchio 
di costa « alluvionata » che 
organi nostrani di informazio
ne — cui hanno fatto eco 
maggiorata quelli stranieri — 
hanno con disinvoltura contri-
nbuito ad affibbiarci. Un'azio
ne cu recupero, quindi, verso 
i paesi del centro nord eu
ropeo, tradizionale serbatoio 
dì turisti per la costa adria
tica. 

Gabicce Mare è la località 
che più ha bisogno di questa 
azione: il maltempo ha por
tato ad una perdita secca del
la metà degli introiti previsti. 
Un danno gravissimo. 

« E pensare che le struttu
re alberghiere e balneari non 
hanno subito danni. Solo le 
abitazioni delle zone basse a 
ridosso dei torrenti sono sta
te colpite dall'alluvione ». Gli 
operatori turistici di Gabicce 
se la prendono — con ragio
ne — con chi ha al imentato 
una psicosi da finimondo, 
causanc'o in tal modo l'anti
cipato, precipitoso e massic
cio esodo di bagnanti da tut
ta la zona. Perdita di reddi
to non recuperabile per l'eco
nomia della cittadina, che at
tende un intervento regionale 
con concessioni di credito 
agevolato e fiscalizzazione de
gli oneri sociali come princi
pali misure. 

Situazione diversa a Pesa
ro: qui le cose non sono an
date proprio male, nonostan
te tutto. « Non certo come si 
prevedeva: l'avvio è stato 
lento — afferma Renato Nar-
delli. presiconte dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno di Pe
saro — ci si è messo il ter
remoto, Seveso. la perduran
te crisi economica, tutt i fat
tori che hanno frenato il flus
so turistico, specie nazionale. 
fino ai mesi di punta ». 

Già. proprio una flessione di 
turisti italiani ha rappresen
ta to il fatto nuovo a Pesaro. 
Ma i dati complessivi — ri
guardanti maggio, giugno, lu
glio e agosto — di arrivi 
(35.416 nel '75. 37.115 que
st 'anno) e presenze (349.915 
l 'anno scorso. 368.945 nel '76) 
testimoniano della tenuta e 
tu t to sommato della dinami
cità del settore. Ma che co
sa ha evitato che il bilancio 
si chiudesse con una preoccu
pante flessione? . 

Si è sviluppato soprattut to 
il lavoro agenziale (oltre il 
40 per cento dell'intero mo
vimento) favorito da un im
pegno promozionale incisivo e 
multiforme portato avanti dai 
vari organismi turistici, con 
il risultato di una presenza 
turistica di base costante, sia 
pure meno redditizia. Infatti 
il turista straniero che paga 
anticipato il « tu t to compre
so », garantisce il soggiorno 
fino in fondo anche in caso 
di maltempo, tappando in tal 
modo il « buco » di una reces
sione che senza dubbio si av
verte. 

Con il consolidamento della 
at t ivi tà alberghiera, favorita 
anche dai prezzi concorren
ziali operati a Pesaro rispetto 
ad al t re località similari, si 
fa avanti un altro aspetto tu
ristico in piena espansione, 
che Nardelli ci illustra. Ri
guarda in genere la famiglia 
media italiana, ed è quello 
della richiesta di sistemazio
ne extralberghiera (apparta
mentini turistici, bungalows. re
sidence», campeggi). 

Per l 'anno prossimo si cer
cherà di «a l lungare» la sta
gione. con interventi partico
lari. tesi a sviluppare il turi
smo congressuale che. sia pu
re faticosamente, ha fatto se
gnare anche a Pesaro qual
che momento positivo. 

A Fano, l'altro importante 
centro turistico della costa 
provinciale, ancorché con 
qualche difficoltà e problema 
in più rispetto al capoluogo. 
la situazione ha grosso mo
do — anche considerando la 
affinità del tipo di turismo. 
familiare e di riposo — ri
calcato quella pesarese. L'a
spetto più grave riguarda le 
numerose disdette, piombate 
a fine agosto e settembre, che 
hanno «tagl ia to» anzitempo 
la stagione. 

Dicevamo in apertura che 
per gli operatori turistici e 
gli organismi del settore ai 
vari livelli, finito il tempo 
òli consuntivi di questa ba
gnata estate, si dovrà senza 
indugio aprire il discorso sul 
futuro, un futuro che preoc
cupa per diversi motivi e un 
futuro da preparare adegua
tamente per non veder deca
dere le posizioni faticosamen
te raggiunte — col contributo 
di tut t i — in questi ultimi 
venti anni . 

Un fat turato lordo annuale 
di circa 40 miliardi costituisce 
l 'apporto che in freddi termi
ni finanziari il settore turi
stico fornisce all'economia 
della provincia dì Pesaro e 
Urbino. Partendo da questo 
rilievo deve svilupparsi l'azio
ne c»?gli enti locali, delle or
ganizzazioni turistiche e delle 
varie categorie interessate. 
per consolidare un comparto 
che deve mantenere 11 passo 
con le esigenze di un merca
to in continua evoluzione e — 
come quest 'anno — soggetto a 
fattori imponderabili. 

g. m. 

Una vista della spiaggia • dello specchio di mare di Gabicce 

Mozione unitaria di PCI-DC-PSI 

Difendiamoci in tempo 
contro il tetrametile 

Chiesti contatti della Giunta regionale con le altre regioni per un'azione 
comune - 200 tonnellate di materiale venefico affondate con la «Cavtat» 

A n c o n a 

Interrogativi 
sul futuro 

produttivo dei 
cantieri 

ANCONA. 6 . 
Il senatore Trifogli ha an

nunciato che al cantiere na
vale di Ancona il lavoro e ki 
occupazione sono assicurati 
fino al 1979. Il parlamentare 
democristiano nel caso si è 
fatto portavoce di una lettera 
del dr. Rocco Basilico, presi
dente della Fincantieri. così 
sintetizzabile: allo stabili
mento anconetano sono s ta te 
assegnate 4 navi da 59 mila 
tonnellate. 3 motocisteme da 
48 mila tonnellate. 2 cargoli-
nes da 10 mila tonnellate. 
Nell'incontro tenuto a Roma 
tra FLM e Fincantieri. que
sta ultima ha fornito una 
versione ben diversa del ca
rico di commesse: 3 traghetti 
da 5.200 tonnellate. 2 frega
te per il Venezuela; incertez-

| ze sui lavori per il nuovo 
cantiere. Come si vede, c'è un 
abisso fra la prima e la se
conda comunicazione con con
seguenze totalmente diverse 
per le prospettive occupazio
nali della fabbrica. 

« E' evidente che il vero — 
osserva la sezione comunista 
dei cantieri — non può es
sere in tu t te e due le dichia
razioni. E' indispensabile co
noscere sino in fond^ la ve
rità sull'avvenire e sul poten
ziamento del cantiere di An 
cona e della cantieristica na
zionale ». 

ANCONA. 6 
Un gruppo di Consiglieri re

gionali del PCI. della DC e 
dei PSI (Ramazzottì. Mar
chetti . Righetti. Palombini, 
Bassotti) hanno chiesto alla 
Giunta regionale di prendere 
sollecitamente contatti con ì 
rappresentanti delle Regioni 
Emilia-Romagna. Abruzzi. Pu 
giie e Basilicata al fine di 
concordare un'azione comune 
presso il governo davanti al 
grave pericolo di avvelena
mento del mar Adriatico, pe
ricolo rappresentato dalle cen
tinaia di barili di tetraetile e 
di tetrametile di piombo con-
tenenuto nella navu jugosla
va «Cav ta t» affondata nel 
Canale di Otranto. 

Si t ra t ta di circa 200 ton
nellate di materiale venefico. 
chiuse in 909 barili dei quali 
109 nella sottocoperta deihi 
« Cavtat ». 250 nella sovraco-
perta e altri 250 disseminati 
in mare. 

Com'è noto, si teme — e 
l'eventualità è ritenuta scien
tificamente possibile — che. 
a distanza di tempo ravvici
nato, l'involucro dei conteni
tori. costituito da mm. 2.30 
di acciaio e zinco, non regga 
all'azione corrosiva del mare. 

I consiglieri regionali in 
questione hanno presentato 
sull'argomento una apposita 
mozione. 

Nel documento si dichiara
no vivamente preoccupati che 
possa verificarsi un aggrava
mento dello s ta to attuale di 
inquinamento dell'Adriatico 
e del Mediterraneo » « nei cui 
fondali si riscontrano già re
sidui di arsenico, di catrame. 
di petrolio, di ddt e persino 
di rifiuti nucleari, aggrava 
mento che. verificandosi lo 
espandersi del tetraetile di 
piombo prodotto sarebbe de 
leterio alla vita stesse della 
popolazioni che si affacciano 

I su questi mari e che da essi 
pur traggono motivi di vita 
economica ». 

Nel medesimo documento 
I si cita anche l'Istituto di 

Idrobiologia che hu assicura
to non esservi « a breve ter
mine » rischi massicci ed in
combenti. 

Comunque, il centro nazio
nale di ricerche (CNR) è 
impegnato in esami chimici 
promossi a seguito della rot
tura di uno dei 909 barili di 
tetraetile, 

La mozione dei consiglieri 
regionali Ramazzotti. Mar
chetti. Righetti. Palombini e 
Bassotti sarà discussa dal 
Consiglio regionale. 

! Altre voci preoccupate si 
sono levate dalle Marche: ci-

I tiamo per tutte quella della 
I Amministrazione comunale di 
j S. Benedetto del Tronto. In 

maggiore marineria pesche
reccia d'Italia. 

Il problema era stato an
che al centro della prima riu
nione — quella di insedia
mento — della Commissione 
regionale per la pesca. 

Venerdì a Senigallia 
assemblea dei 

sindaci marchigiani 
S E N I G A L L I A , 6 . 

Venerdì 8 ottobre presso il 
Palazzotto del Turismo di Seni-
galia avrà luogo l'assemblea ra
gionale dei sindaci marchigiani, in
delta dalla Lega per le autonomie 
• i poteri locali. 

I l convegno inizierà a l i * ore 
9 , 3 0 con la relazione della pro
fessoressa Anna Ciabotti su: « En
ti locali e finanza: i bilanci dal 
1 9 7 7 »; seguirà una comunicazione 
sui provvedimenti per fronteggiare 
• danni delle alluvioni, che sari 
esposta dal consigliere regionale 
Elio Marchetti . Poi il dibattito. 
Le conclusioni si avranno in serata. 

Ancona e Spalato sono ancora più vicine 

Un'immagine dell'incontro fra la delegazione di Spalato e gli amministratori dorici 

ANCONA. 6 
Il v.ce sindaco di Spalato. Ante Krolo. 

ed il capo dei protocollo nonché segretario 
delia commissione per ; rapporti interna
zionali della città slava. Branko Parajina. 
sono giunti in visita ad Ancona unitamente 
all'interprete, prof. Suko. per rinsaldare : 
vincoli di amicizia fra le due città. 

Questa mattina, infatti, la delegazione 
spaiatma si e incontrata a Palazzo del Po
polo con la Giunta comunale. 

I! vice sindaco Ricciotti, dopo aver ricor
dato che il sindaco non era potuto essere 
presente in quanto a Roma per dibattere 
il problema della cantieristica, ha sottoli
neato la necessità di consolidare gli antichi 
rapporti esìstenti fra i popoli delle due 
sponde in campo culturale, artistico, spor
tivo e in quello del commercio. 

« Anche se il gemellaggio fra Ancona e 
Spalato — ha detto Riccioli: — risale al 

1970. purtroppo i gravi problemi posti dal 
violento sisma del "72 hanno monopolizzato 
l'attività dell'Amministrazione dorica e quin
di sono stati in certo qual modo frenati 
i rapporti con la c.ttà di Spalato. Ora che 
la situazione va gradatamente normahzzan-

dos. sarà possibile elaborare un organico 
programma operativo in grado di cemen
tare l'amicizia fra le nostre due città ». 

Il vice s.ndaco di Spalato. Ante Krolo, 
nel ringraziare i pubblici amministratori an
conitani per la cortese osp.talità. ha tenuto 
a sottolineare che il gemellaggio del "70 
non deve rimanere fine a se stesso ma deve 
invece trovare nuova linfa vitale in base 
a concrete iniziative che facilitino gli scam
bi culturali, economici e sportivi fra le due 
sponde. 

Intanto ha avuto luogo una prima riunione 
operativa nel corso della quale è stato meato 
a punto un nutr . to programma di lai 
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